
Forze Armate 
Andò: reparti 
anticrimine 
nell'esercito 
• • ROMA. Il governo ha cam
biato idea. Sei mesi fa, l'allora 
ministro della Difesa, Virginio 
Rognoni, disse: >Vi presento il 
nuovo modello di Difesa: pre
vede la creazione di un eserci
to qualificato, moderno, dina
mico, pronto a intervenire in 
ogni parte del mondo». 

Ieri mattina, l'attuale mini
stro della Dilesa, Salvo Andò, 
ha detto: «Correggerò II nuovo 
modello di Difesa: l'esercito 
avrà la funzione tipica di con
trollare staticamente il territo
rio. E - mi sembra ovvio - sarà 
utilizzato soprattutto nel Mez
zogiorno». 

Salvo Andò è visibilmente 
fiero della propria idea, quella 
di aver mandato settemila sol
dati in Sicilia, e decide perciò 
di renderla «stabile», di «Istitu
zionalizzarla». L'esercito Italia
no sarà un esercito di poliziot
ti, verrà utilizzato in funzione 
antl-crimine, pattugliamento, 
protezione, presidio eccetera. 
Avviene in questi giorni, a Pa
lermo, a Catania, a Trapani; 
avverrà nei prossimi anni, in Si
cilia e altrove. 

Il neo-ministro ha in animo 
di presentare un disegno di 
legge, che consenta di riorga
nizzare «l'importante e com
plessa azienda della Difesa». Il 
suggerimento gli viene proprio 
dall'esperienza siciliana. Per
ché l'esercito di polizia, in Sici
lia, sta funzionando. Infatti: 
«Nella sola zona di Palermo, 
dopo l'arrivo dei soldati, le de
nunce per reati legati alla mi
crocriminalità sono scese da 
250 a 70 al giorno». E «non è un 
successo di poco conto - spie
ga Salvo Andò - se si conside
ra che la microcriminalità è la 
struttura di sostegno della ma
crocriminalità». Colpire i pic
coli delinquenti significa, in 
buona sostanza, danneggiare 
anche Cosa Nostra. 

Quanto alle critiche ricevute 
nei giorni scorsi, il ministro è 
categorico: «Nessuno sta gio
cando ai soldatini: i giovani 
mandati in Sicilia hanno alle 
spalle almeno sei mesi di ad
destramento. Li impieghiamo 
nelle zone a rischio per libera
re forze ed energie che posso
no essere utilizzate in un'attivi
tà più propriamente di contra
sto della criminalità organizza
ta. Per questi compiti, infatti, le 
forze dell'ordine, in Sicilia, 
hanno recuperato, con la pre
senza dei militari, ben 1.200 tra 
carabinieri e agenti di polizia». 

Conclusione polemica: «L'o
perazione sarebbe andata in 
porto già qualche anno fa, se 
non fossero intervenuti i con
trasti ideologici dei tanti Soloni 
e maestri del pensiero astratto, 
che con la loro opposizione 
strisciante hanno impedito ciò 
che è stato fatto adesso». 

Entro stasera il voto della Camera ' 
Subito dopo l'approvazione al Senato 
Già accolti emendamenti del Pds 
altri oggi all'esame dell'aula 

Iniziativa del presidente Napolitano 
per sbloccare la situazione 
Incontro di Pecchioli con Mancino 
La scadenza dell'Alto commissariato 

Martelli rinuncia alla fiducia 
Decreto antimafia, non insiste sul fermo di polizia 
Sarà modificato dalla Camera il decreto antimafia 
su cui il governo aveva imposto la fiducia in Senato 
ed alla quale ha invece rinunciato a Montecitorio 
per iniziativa del presidente Napolitano. Tra i nodi 
che è possibile sciogliere, la definitiva abolizione 
del fermo di polizia. Fermo richiamo del Pds per un 
incisivo e rapido confronto di merito che garantisca 
il voto finale entro stasera. 

QIORQIO FRASCA PO LARA 

• • ROMA. Decreto antimafia 
«ingessato», o possibilità di in
trodurre nel provvedimento 
del governo alcune incisive 
modifiche? 11 dilemma è stato 
sciolto solo nella tarda serata 
di ieri quando, al termine della 
discussione generale, il mini
stro della Giustizia, Claudio 
Martelli non ha rinnovato la ri
chiesta, formulata due settima
ne fa in Senato, di apporre la 
questione di fiducia sulle misu
re del governo, il che sarebbe 
equivalso ad una vera e pro
pria mannaia sugli emenda

menti fonnulati dalle opposi
zioni, ed in particolare da 
quelle della sinistra. 

La decisione di Martelli non 
era scontata. Anzi, il Guardasi
gilli in mattinata propendeva 
per la soluzione più intransi
gente. «Non sarebbe una fidu
cia nel merito - aveva sostenu
to -, ma un modo per evitare 
che il decreto tomi al Senato» 
per la conferma cleifli emenda
menti eventualmente approva
ti oggi a Montecitorio. Per am
morbidire l'eventuale ricorso-
bis alla fiducia, Martelli aveva 

introdotto un elemento di 
equivoco, sostenendo che 
questa soluzione «sarebbe sta
ta preferita anche da alcune 
forze di opposizione, per evita
re dissidi al loro intemo». Rife
rimento strumentale, e quindi 
del tutto fuori luogo, al dibatti
to in corso a sinistra sulle nor
me che restringono i margini 
operativi della legge Gozzini. 

Ma contro l'ipotesi di Martel
li hanno giocato tre fattori: un 
deciso orientamento del presi
dente della Camera contro il ri
corso alla fiducia (Giorgio Na
politano aveva ottenuto l'im
pegno di tutti i gruppi ad 
un'autoregolamentazione del
la discussione sugli emenda
menti in modo di concludere 
comunque l'esame del decre
to entro la serata di oggi: con la 
fiducia i tempi sarebbero stati 
identici): il severo richiamo 
del Pds alla gravità dell'even
tuale ricorso alla lìducia-man-
naia («alcuni miglioramenti 
sono già fatti in commissione, 

altri possono essere introdotti 
in un confronto d'aula rapido 
e incisivo»); la pronta disponi
bilità di Spadolini al riesame 
da parte del Senato delle mo
difiche che la Camera decides
se stamane di introdurre al de
creto prima che esso scada a 
fine settimana. 

A questo punto Martelli ha 
compiuto la scelta più ragione
vole. Che non si traduce di per 
sé nell'accoglimento a scatola 
chiusa delle proposte corretti
ve del Pds e degli altri gruppi 
della sinistra d'opposizione; 
ma che testimonia oggettiva
mente di una disponibilità al 
confronto e alla libera dialetti
ca parlamentare sugli emen
damenti. Che ci siano taluni 
spazi effettivi per questa dialet
tica dimostra una sigificativa 
battuta dello stesso Martelli ai 
giornalisti che gli chiedevano 
un'opinione sulla richiesta Pds 
dell'abolizione del fermo di 
polizia reintrodotto surrettizia
mente con il decreto. «Non mi 
pare una misura essenziale, e 

non farò resistenza all'emen
damento Pds se del mio stesso 
avviso sarà il ministro dell'In
terno Mancino» il quale, giusto 
ieri mattina, aveva discusso 
della misure antinSafia con 
Ugo Pecchioli, coordinatore 
delle politiche della Quercia 
per la lotta alla criminalità. 

Proprio Mancino, dopo il 
Pds, ha presentato un altro si
gnificativo emendamento con 
il quale si prevede l'abolizione 
dell'Alto commissariato per la 
lotta antimafia non nel '94, ma 
sin dalla fine di quest'anno, in 
coincidenza con l'entrata in 
funzione della Direzione inve
stigativa antimafia, l'Fbi italia
no. Il Pds ha motivato la sua 
proposta con l'esigenza di evi
tare duplicazioni di organismi 
e di compili tra istituzioni di
verse. 

Altro punto su cui oggi si 
concentrerà il confronto: la 
possibilità di aprire qualche 
varco nella drastica decisione 
del governo di cancellare i be

nefici delia legge Gozzini 
(scarcerazioni anticipate, regi
me di semilibertà, ecc.) non 
solo per i responsabili di delitti 
di mafia e per chi, pur potendo 
farlo, non collabora con la giu
stizia, ma anche per i respon
sabili di gravi delitti comuni. Il 
Pds propone la non retroattivi
tà nell'annullamento dei bene
fici quando ci si trovi dì fronte a 
condannati che non abbiano 
violato gli obblighi cui erano 
vincolati. Il principio è di non 
punire, per giunta retroattiva
mente, chi, dopo aver subito 
una condanna, ha tenuto fede 
ai patti adempiendo agli obbli
ghi fissati dalla legge e dai giu
dici. 

Maggiori margini si delinea
no per una più incisiva azione 
preventiva che contrasti lo 
scambio mafioso di voti e di fa
vori (la Rete propone disposi
zioni più severe) ; e per allar
gare lo spretlro degli indizi in 
base ai quali sia possibile pro
cedere alla confisca dei beni di 
provenienza sospetta. 

Il «Venerabile» interrogato nei giorni scorsi a Bologna dai magistrati che indagano sull'attentato dell'80 

Gelli: «Sulla strage io non rispondo» 
Lido Gelli, il capo della P2, ha varcato per la prima 
volta il portone del Palazzo di giustizia di Bologna 
ed è stato interrogato sulla strage alla Stazione. Era
no anni che i familiari delle vittime aspettavano que
sta occasione. Per ora, comunque, non e successo 
niente. Gelli, a quanto si 6 saputo, si è rifiutato di ri
spondere perché, come ha detto, «della tragedia, 
non so niente e niente posso dire». 

• I BOLOGNA «Non so niente 
di questa tragedia e non inten
do rispondere alle domande 
che mi vengono rivolte». Cosi 
ha detto Lido Gelli, il capo del
la P2, ai magistrati che lo han
no interrogato, qualche giorno 
fa. sulla strage alla Stazione. La 

notizia, trapelata solo ieri, ha 
suscitato comunque scalpore. 
Non era mai accaduto che il 
«venerabile» fosse costretto a 
varcare il portone del Palazzo 
di giustizia della città. All'inter
no era atteso dal Gip Leonardo 
Grassi, titolare dell'inchiesta 

bis sulla strage. All'interrogato
rio hanno anche assistito Libe
ro Mancuso, P.M nel primo 
processo e II Gip di Milano, 
Guido Salvini, che indaga sulle 
attività eversive dell'estrema 
destra anche in relazione alla 
strage di Piazza Fontana. Il ca-
pò della P2, ovviamente, è arri
vato sotto scoda e affiancato 
dai suoi avvocati. All'inizio del 
prossimo anno, il «venerabile» 
tornerà alla sbarra per rispon
dere di calunnia, nel nuovo 
processò sulla strage alla Sta
zione. Come è noto, la Cassa
zione, aveva annullato la pre
cedente sentenza cancellando 
cosi i quattro ergastoli inflitti ai 
neofascisti e tutte le altre con
danne minori. Il processo, se

condo i giudici della suprema 
Corte, andava completamente 
rifatto. Le auto blu di scorta a 
Gelli hanno aspettato per una 
trentina di minuti. Poi, visto 
che l'interrogatorio si protrae
va, le macchine con gli agenti 
si sono allontanate. Perche 

: Gelli è stato interrogato? Ovvia
mente, tutto è coperto dal se
greto istruttorio, ma qualcosa è 
trapelato. Qualche tempo la, 
in una Intervista realizzata per 
uno dei canali della inglese 
BBC, sul terrorismo in Italia e 
su «Gladio», lo stesso Gelli si 
era lasciato andare ad alcune 
allusioni circa gli interventi di 
•Gladio» nella strategia della 
tensione. Non aveva detto 
niente di preciso, ma il tono 
era il solito di Gelli quando 

vuol far capire di sapere anche 
se non parla. Per questo moti
vo era stato convocato dai giu
dici di Bologna. 11 capo della 
P2, contrariamente a quello 
che qualcuno poteva pensare, 
si è letteralmente rifiutato di ri
spondere alle domande dei 
giudici. Da quello che è trape
lato, il capo della P2 avrebbe 
detto di non voler dir niente 
perché della strage alla Stazio
ne non aveva mai saputo nulla 
e quindi «niente poteva e vole
va dire». Inutili, le insistenze. 
Gelli, da anni si trova in una 
specie di botte di ferro. E cioè 
sotto la protezione dell'estradi
zione svizzera. L'estradizione, 
in rispetto agli accordi intema
zionali con la Svizzera, riguar

da soltanto alcuni reati di natu
ra economica. Tutti gli altri 
vengono considerati dagli sviz
zeri «reati politici» che la vicina 
Confederazione non ricono
sce. Insomma, la Svizzera ha 
«prestato» Gelli all'Italia solo 
per quei reali. La minaccia, 
dunque, è quelia di riprendersi 
il «venerabile» nel caso di ac
cuse diverse da quelle previste. 
A 12 anni dalla strage, intanto, 
il neofascista Sergio Picciafuo-
co, uno dei condannati, aveva 
fatto sapere ai magistrati di 
avere delle rivelazioni da lare. 
Ascoltato, si è professato di 
nuovo innocente e non ha ag
giunto altro. È chiaro che, in vi
sta del nuovo processo, saran
no tentati ulteriori depistaggi e 
i giudici già lo hanno intuito. 

Omicidi Falcone e Borsellino 
Gli investigatori statunitensi 
criticano polizia e carabinieri 
«Cattivo modo di operare» 

L'Fbi: «Italiani 
le indagini 
non si fanno così» 
Gli investigatori statunitensi criticano i loro colleghi 
italiani per come hanno condotto le indagini sugli 
omicidi di Falcone e Borsellino. In particolare - si 
legge sul «New York Times» - non sarebbero slati 
isolati «perfettamente» i luoghi degli attentati dopo 
le esplosioni, e sarebbe sbagliato il modo in cui ven
gono ricercati i testimoni. Il direttore dell'Fbi: «Gli 
italiani avrebbero potuto operare in modo diverso». 

SU Gli inquirenti americani 
che collaborano alle indagini 
sulle uccisioni dei giudici Gio
vanni Falcone e Paolo Borselli
no hanno espresso pesanti cri
tiche nei conlronti dei metodi 
usati dai colleghi italiani. I.a 
notizia è stata riportata ieri dal 
•New York Times». 

Secondo il giornale, le criti
che riguardano, in particolare, 
il non perfetto isolamento dei 
luoghi degli attentati subito do
po le esplosioni e il modo in 
cui è stata effettuata la ricerca 
dei testimoni. 

Gli inquirenti statunitensi 
hanno voluto mantenere l'a
nonimato, nel formulare le lo
ro critiche. Ha parlato, invece, 
apertamente il direttore CIPII' 
FBI William Sessions. Questi 
ha osservato che gli inquirenti 
italiani avrebbero potuto «ope
rare in modo diverso» sul luogo 
dell' attentato. Hanno agito si
curamente «in modo diverso 
dal nostro», ha aggiunto. 

William Sessions ha poi, al
meno in parte, attenualo le ri
serve, ammettendo che non 
era facile isolare i luoghi degli 
attentati. Si tratta, intatti, di zo
ne densamente popolate o ad 
alto traffico. 

Per quanto riguarda i testi
moni, un inquirente america
no ha osservato che avrebbe 
potuto essere fatto qualcosa di 
più per rintracciarli e per ga
rantire loro anonimato e prote
zione. I siciliani sono cosi ar
rabbiati, adesso, che sono di
sposti a collaborare con la po
lizia «ma - ha osservato - non 
sotto lo sguardo dei loro vici
ni». 

Un altro inquirente america
no (anch'egli ha chiesto di 
non essere citato) ha detto di 
«aver motivo di credere» che 

consultazioni sinno avvenute 
tra i boss mafiosi siciliani e 
americani prima che venisse 
decisa 1' uccisione di Falcone. 
La tesi non p nuova. Era già 
stata espressa una settimana 
dopo la strage di Capaci. Cir
colava negli ambienti investi
gativi romani, veniva smentita 
in quelli palermitani, e, alla fi
ne, fu l'allora ministro dell'In
terno. Vincenzo Scotti, a ren
derla esplicita, ad ufficializzar
la. Conversando con i giornali
sti stranieri, disse: «Falcone co
stituiva un pericolo non solo 
per la mafia italiana, nu anche 
per quella americana. Stati 
Uniti e Colombia potrebbero 
non essere estranei a questa 
strage. Un dcHlo di tale entità 
non si decide, e non e.stalo de
ciso, solo a Palermo». 

Altre «rivelazione» del «New 
York Times». L'impegno degli 
americani per identilicare gli 
assassini dei due magistrati ita
liani non e limitato all'impiego 
di alcune dozzine di agenti. Gli 
Stati Uniti hanno nominato il 9 
luglio scorso uno speciale assi-
stant attomey, Richard Martin, 
posto a capo di un gran giuri 
col compito di portare avanti 
le indagini sul versante ameri
cano. 

«Faremo tutto quello che il 
gran giuri avrà il potere di fare -
ila detto Martin - per aiutare le 
indagini». Gli assassìni di Fal
cone e Borsellino, se saranno 
un giorno identificati, potreb
bero essere imputati anche di 
alcuni reati negli Stati Uniti. I 
due magistrati italiani stavano 
infatti collaborando con la giu
stizia americana ed i loro as
sassini potrebbero essere incri
minati anche in America gra
zie alle leggi sulla protezione 
dei testimoni. 

Perugia-Assisi 
1° novembre 
la marcia 
della pace 
• I PERUGIA. Si svolgerà il 
Primo novembse la Mascia 
della pace Penigia-Assisi che 
quest'anno sasa dedicata al
la «libertà dalla mafia». La 
Mascia non sarà una manife
stazione a se stante ma frà 
parte di un programma uni
tario nazionale che com-
psenderà albe due Importan
ti iniziative, una a Palesmo e 
l'alt» a Milano, a testimo
nianza di una forte unità del 
paese e di un deciso impe
gno contro la mafia. La con
torna dello svolgimento del
la Mescla è stata data ieri al 
teimlne di una riunione ope-
lativa convocata a Perugia 
dal psesldente della giunta 
regionale Francesco Gnirelli 
e servita anche per formare 
un gruppo di lavoro compo
sto da rappresentanti dell'Ar
ci, delle Acll, dell'Associazio
ne per la pace, del sindacati 
e da padre Nicola Giando
menico, custode del Sacro 
convento di Assisi. 

Il gruppo di lavoro, incari
cato di redigere la piattafor
ma che sarà alla base delle 
tre iniziative e della loro or
ganizzazione, avrà il suo pri
mo impegno ufficiale il 1° 
settembre a Palermo. «Oc
corre lavorare soprattutto su 
due temi - ha detto il presi
dente della Regione Umbria 
Ghirelli -: quello Intemazio
nale, perché la mafia non è 
certo soltanto un fenomeno 
italiano, e quello della magi
stratura, con un coinvolgi
mento dell'Associazione na
zionale magistrati». 

•Dobbiamo dimostrare la 
forza di un'Italia civile che 
vuole cambiare - ha detto 
Ferro, presidente dell'Arci si
ciliana - senza distogliere 
dalla Sicilia l'attenzione del 
paese». 

Castellammare 
«Così può nascere 
la Nuova resistenza» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO PAINZA 

WSM NAPOLI. Sotto un sole co
cente qualcuno ricorda una 
vecchia massima cinese, rac
colta anche dal •mitico» Mao: 
•goccia dopo goccia, l'acqua 
scava la roccia». Ed è un ricor
do un po' orgoglioso perche I 
circa 200 ragazzi delle associa
zioni studentesche «A Sinistra» 
riuniti nel campeggio S.Anto-
nlo di Selano per un raduno 
contro i poteri criminali, sono 
assieme ai giovani di Castel
lammare, gli Inventori del sim
bolo della «nuova resistenza». 
Giorno dopo giorno, manife
stazione dopo manifestazione, 
I ragazzi oggi hanno la soddi
sfazione di vedere che ormai è 
convinzione generale che con
tro mafia, camorra, 'ndranghe
ta, Sacra Corona Unita, corru
zione e tangenti, sia necessaria 
una ribellione generale, che 
coinvolga il nord ed il sud. Ed 
hanno avuto la soddisfazione 
di vecer riconosciuto da tutti I 
partecipanti al dibattito il loro 
ruolo di inventori della «nuova 
resistenza». 

«Sono anni che lo andiamo 
dicendo - commenta Antonio 
Marciano - oggi Qopo i fatti di 
Sicilia, le stragi di Napoli se ne 
rendono conto anche alte cari
che dello Stato» ed il riferimen
to alle dichiarazioni di Scalfaro 
è evidente. Il campeggio è au
tofinanziato, i ragazzi sono ar
rivati con sacco a pelo. Cosi 
per sette giorni il campeggio 
non è stato solo un luogo di va
canza. Le tende aperte, il bu
cato steso al sole, amicizie e 
qualche «amore» clie sono nati 
tra un bagno una discussione 
ed un dibattito, 1 telefoni bol
lenti per cercare di far arrivare 
nel camping la ragazza del 
cuore, rimasta a casa dopo la 
maturità. 

Sono stati proprio i dibattiti 
a dare ai giovani spunti di ri
flessione. Gli interventi di Bas-
solino e di Violante sono stati 
apprezzati sia per la chiarezza, 
che per la concretezza, ma an
che per l'analisi del movimen
to, delle sue prospettive, delle 
sue potenzialità. Apprezzato 
anche l'intervento di Leoluca 
Orlando, che ha ha ricono
sciuto ai ragazzi del «campo» 
di essere gli «Inventori» della 
nuova resistenza. 

Sabato invece si è discusso 
di informazione e movimento, 
un dibattito senza -rete» con 11 
direttore del «Salvagente» Roc
co Di Blasi, che ha fornito ai ra
gazzi ulterori indicazioni. 

Domenica sera la «riunione 
finale» nella quale si è tracciato 
un bilancio dell'esperienza e 
sono state definite le iniziative 
da prendere nel breve e eme
dio periodo. Innanzi tutto la 
creazione di giornalini di infor
mazione, per dare peso alle 
varie associazioni, poi 11 coin-
volglmento di altre generazio
ni in questa lotta, aprendo un 
canale di comunicazione con 1 
genitori, la «mezza età», fili in
segnanti. La preparazione di 
altre esperienze come «lucila 
di Castellammare, sia regionali 
che nazionali (le prime a set
tembre, le altre a primavera) 
mentre Sara dì Padova ha an
nunciato l'intenzione di anda
re a parlare con I rappresen
tanti dell'Anpi per verificare la 
possibilità di un percorso co
mune. Tutto si e concluso con 
una festa finale durata per tutta 
la sera in Villa comunale ed al
l'alba la scoperta che 3 fari, 
nove sedie ed una friggitrice 
erano sparite. In un paese do
ve la camorra la fa da padrona 
è andata anche troppo b;ne! 
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Belnasco - Borgaro • Brulno - Caselle - Druento - Grugliasco - Leinl -
Moncallerl - Nichelino - Orbassano - Rivalla • San Glllio - San Mauro 
Torinese - Settimo Torinese • Trofarello • Venarla - 10123 Torino -
Via Pomba n. 29 • Tel. (011 ) 5223.1 - Telefax (011) 5223.207 

Al santi dall'art, e dalla legge 25 (abbuio 1987, n. 67, si pubblicano I eeguentl dati relativi si bilancio preventivo 
1991 a al conto consuntivo 1990 (1). 
1 ) La notti»» m e t t a sa* entrate sd a M epese fono le atsuemh 

E N T R A T E (In milioni di lira) 

Prsviinftl 
wrnrjetenuoi 

bit/no tnr» 1991 

Aweramsntica 
conio consuntivo 

anno IMO 

- Contributi a traatertmenll 
- (di cui dal consorziati L. -) 

(di cui dallo Stato L. -) 

(di cui dalle Ragioni L -) 
- Altre entrate correnti 
Total* entrata di parta corrente 
- Al ienazione di beni a trasferimenti 

(di cui dal consorziati L -) 
(di cui dallo Stato L. -) 
(di cui dallo Regioni L. -) 

- Aeaunzlone di proetlll 
Totale entrate conto capitale 
- Partite di giro 
- Dlaavanzo 

23 972 
23.972 
45.460 

48.460 
1.443 

19.334 
19.334 
27.400 

27.400 
877 

TOTALE GENERALE 7 0 . 8 7 5 47 .811 

SPESE (In milioni di lira) 

Danomlnazlorw 
Previsioni ft 

competerusos 
bilancio inno 1981 

Arxertsmenti 0* 
e aito consuntivo 

imo IMO 

- C o r r e n t i 23.818 
- Rimborso quote di capitali por mutui In ammottamento 54 
Totale apaee di parta oorrant* 23.972 
- Speae di investimento 45.460 
Totale epe** conta capitale 45.460 
- Rimborso prestiti divarai da quote capitali per mutui — 
- Parlile di giro 1.443 
- Avanzo — 

T O T A L E G E N E R A L E 70.87S 

21.539 
SO 

2i .e ie 
30.511 
30.511 

877 

53.007 

2) La olaasltlcaijona dalla principali apaaa correnti a In conto capitala, desunta dal consuntivo, secondo l'snalla! 
aconomloo * la aaguenta: 

- Personale L. 4.074 
- Acquisto beni a servizi L. 17.265 
- Interessi passivi L. 200 
- Inveetlment! effettuati direttamente dall'Amministrazione L. 11.956 
- Investimenti Indiretti L. 18.555 

Totale 52.050 

3) La risultanza final» a tutto II 31-12-1990 desunta dal consuntivo a Is seguenti: 
- Avanzo di ammlnlstraztono dal conto oonauntlvo anni precedenti L. — 
- A v a n z o di amministrazione dal conaunOvo dall'anno 1990 L. 18.669 
- Realdul paeetvl perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo doll'anno L 17 
- A v a n z o di amministrazione dlaponlblle al 31-12-1990 L 18.652 
- Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque ealatentl e riaultanti dalla elencazione 

allegata al conto consuntivo dell'anno (L. - ) 

4) La principali entrala a apaaa per abitante desunte dal consuntivo sono la seguano: n. abitanti 1.360.000 (In lira): 
ENTRATE CORRENTI L. 17.626 SPESE CORRENTI L. 15.837 

di cui: di cui 
- Contributi a trasferimenti L. — - Personale L 2.995 

- Aoqulsto boni o servizi U. 12.694 
L. 17.626 - Altre spesa ocrrent! L 148 - Altre entrate correnti 

(1 ) / dati al riferiscono all'ultimo consuntivo approvato. 
IL PRESIDENTE1 DEL CONSORZIO: Prof. Giovanni Faltettl 


